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Medici di famiglia, nuova convenzione
Aumenti medi del 10% ma legati all’informatizzazione degli studi
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PATTO

Nelle Marche fondi
per 20 nuove coop
con 200 posti l’una

ROMA Ieri mattina alle sette si è
rinnovato il contratto di lavoro
per i medicidi famiglia, con un sì
decisivo delle parti anche se sol-
tanto la settimana prossima sa-
ranno apposte le firme dei rap-
presentanti del ministero della
Sanità, delle Regioni, e dei sinda-
cati: i più rappresentativideime-
dici di famiglia, Fimmg e Snami,
sono stati i protagonisti dell’ac-
cordo di ieri. Più che un contrat-
to, è una «convenzione» tra i 50
mila medici di famiglia e le Re-
gioni per la quale è stata raggiun-
ta la pre-intesa, sulla quale si è la-
voratoanchenelpomeriggio.

La convenzione prevede un ri-

lancio sia della parte normativa
cheeconomica,conunaumento
medio del 10% ma che servirà a
dotaregli studimedicidelle nuo-
ve tecnologie: computer, fax,
personale, per migliorare l’assi-
stenza dei malati su tutto il terri-
torio e far «dialogare» i medici di
famiglia con gli specialisti. Inol-
treprevede incentivi per imedici
chesiorganizzanoinformeasso-
ciative. La convenzione «nazio-
nale», sarà comunque firmata la
settimana prossima, quando è
previsto l’accordo nazionale per
tuttal’areamedica, inparticolare
perilcontrattodeimedicidelser-
vizio pubblico, ancora aperto al-

l’Aran (l’agenzia governativa per
la contrattazione pubblica). Il
medico di famiglia potrà svolge-
re la libera professione, madovrà
dichiararlaallaAslrinunciandoa
unaquotadeipropriassistiti,che
dovrebbe rimanere fissa ad un
massimodi1.500permedico.

L’aumentodel10%riguardala
retribuzione del medico di fami-
glia, che è basata sul numero de-
gli assistiti. Attualmente dovreb-
be essere pari a 5.000 lire al mese
per ciascun assistito, e quindi
l’aumento va su uno stipendio
mensiledi5milioni lordialmese
per un medico che assiste mille
persone. Inoltre l’incrementore-

tributivo è finalizzato al miglio-
ramento delle strutture di sup-
porto all’attività del medico. Ad
esempiolastrutturainformatica:
alcune Asl hanno già inviato dei
moduliattraversoiquali imedici
dovrannosegnalareladisponibi-
litàomenodiuncomputer.

Insomma, l’informatica appli-
cata all’assistenza sanitaria. Ad
esempioilmedicodifamigliapo-
trebbe collegarsi alla rete delle
strutture ospedaliere per cono-
scere in tempo reale ladisponibi-
lità dei posti letto e quindi indi-
rizzare l’eventuale ricovero del
suoassistito.Oppurepotrebbefi-
nanziare lacreazionediunaban-

ca dati sanitaria relativa ai propri
pazienti, da utilizzare anche nel
rapporto con i medici specialisti
che dovessero intervenire nella
cura del malato. La possibilità di
operare in un vera struttura na-

zionale a rete dovrebbe permet-
tere un rilancio e una qualifica-
zionemaggioredellamedicinadi
base: è quello che si aspettano
moltimedicidifamiglia.

R.W.

■ Ventinuovecooperativeconal-
meno200occupati:questol’o-
biettivocheilPattoperloSviluppo
adottatodallaRegioneMarchesi
proponeperl’annoincorsocon
l’interventosperimentaleattuato
dall’Armal(AgenziaRegionale
MarcheLavoro)conuncostodiun
miliardoemezzo.L’esecutivore-
gionalehaapprovatoilbandodi
accessoaicontributiperil2000,
apertoacooperativecostituitesi
dopol’1ottobre1999,comprese
quellepiccoleeacaratteresociale.
Unmiliardoèdestinatoafinanzia-
menti incontocapitaleperinvesti-
menticonagevolazionialcredito.
Prioritàaicompartipiùinnovativi.

Larizza sfida Cofferati e D’Antoni
La Uil compie 50 anni. Il sindacato riformista richiama all’unità

Scioperi, la legge
martedì
torna all’esame
della Camera

ROMA Ospiti d’eccezione e testimonianze
dello stesso tenore per i 50 anni della Uil che
oggi dà appuntamento al Palazzo dei Con-
gressi dell’Eur. Al segretario generale, Pietro
Larizza, il compito di ricevere il presidente
del Consiglio, i suoi colleghi di Cgil e Cisl e
membri del Governo: dai sottosegretari alla
presidenza Micheli eMinniti, aiministriBas-
sanini, Salvi eMaccanico. Una manifestazio-
ne tra storia e cronaca, tra ricordi e sfide per il
futuro. E Larizza non si sottrarrà né alla valu-
tazione del passato, né al giudizio su un pre-
sente poco unitario per le tre confederazioni
cheorganizzanoilmondodellavoro.

L’orgoglio per una Uil «riformista», anche
quandoilterminenoneradimoda,serviràda
basepersfidareCgileCislsulpianodell’unità
sindacale. Messa in forse, secondo l’organiz-
zazione di via Lucullo, dall’antagonismo tra
Sergio Cofferati e Sergio D’Antoni. In una si-
tuazioneincuileduemaggioriconfederazio-
ni rischiano di apparire come punto di riferi-
mento di areepolitiche,PietroLarizza richia-
merà Cgil e Cisl a un progetto unitario. Non

una Uil «mediatrice», ma una Uil che sfida:
oraosaràtroppotardi.

Non mancano, per festeggiare i 50 anni
della Uil, le testimonianze di uomini che
hanno fatto e continuano la fare la storia po-
litica, sindacale ed economica dell’Italia. In
un volume stampato per l’occasione, si pos-
sono leggere, tra le altre, le riflessioni di Gio-
vanni Agnelli, Giuliano Amato, Giulio An-
dreotti,AlessandroNatta,SergioPininfarina,
Oscar Luigi Scalfaro, Luciano Violante...
Agnelli rileva come la Uil «ha voluto preser-
vareerinnovarelatradizionesocialdemocra-
tica erepubblica,minoritariamaradicatanel
movimento dei lavoratori italiani». Mentre
l’ex presidente della repubblica Oscar Luigi
Scalfaro osserva come «con la vostra respon-
sabilità siete entrati a pieno titolo nella for-
mazione della volontà dello stato». E il mini-
strodelTesoroGiulianoAmatoprendespun-
to dalla rottura dell’unità sindacale negli an-
ni ‘50,permotivipolitici, rilevandocome«se
si rimetteranno in moto processi di unifica-
zione sindacale, questi non sarannovariabili

dipendenti dallapolitica». Perché«i sindaca-
ti hanno radici proprie, culture proprie, logi-
che organizzative proprie. E sarà su questo
terreno che maturerà l’evoluzione dei loro
rapporti». Il presidente della Camera Lucia-
no Violante ricorda la scelta dellaUil sul refe-
rendum sulla scala mobile, a metà degli anni
’80,che«fudelrifiutodellacontrapposizione
frontale e della conferma della pratica del
confronto». Quella scelta fu possibile, dice
Violante, per «la rinnovata capacità della Uil
di leggere e interpretare i profondi cambia-
mentiintervenutinellasocietàitaliana».

Sarà il presidente del Consiglio Massimo
D’Alema a chiudere la manifestazione dopo
aver ascoltato la relazione del segretario ge-
nerale della confederazione. A ripercorrere il
mezzo secolo di storia della più piccola tra le
tre confederazioni sarà lo storico Pietro Cra-
veri. Il segretario generale della Ces (Confe-
derazione dei sindacati europei), Emilio Ga-
baglio, porterà il saluto dei lavoratori euro-
pei.

Fe.Al.
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■ Permettereuno«stop»agliscio-
periselvaggi lamaggioranzaripro-
vaavararelaleggechefissalenuo-
veregoleperleastensionineiservi-
zipubbliciessenziali. Ilprovvedi-
mento,approdatoall’auladella
Camerail29ottobredel‘99,torna
all’attenzionedell’assembleaa
partiredamartedìprossimo7mar-
zo.Inunaletteraaunquotidiano, il
presidentedellaCameraLuciano
Violanteannunciail ritornodella
leggeall’ordinedelgiornodiMon-
tecitorio,edifendeil lavorodeide-
putatisottolineandocheiritardi
sonostaticausati«innanzituttoda-
glialtri improrogabili impegni le-
gatiaprecisescadenzechelaCa-
merahaaffrontatodall’autunno
scorsoe, insecondoluogo,dalla
oggettivacomplessitàdeltestosul
qualesonostatipresentati1.486
emendamenti».Diquesti,oltre
900sonostatipresentatidaRifon-
dazionecomunista.
Ildisegnodi leggesuldirittodi
scioperoneiservizipubblici,atteso
inparticolaredagliutentideiservi-
ziditrasporto,prevede,fral’altro,
l’estensionedellenormesulcom-
partoanchealsettorelibero-pro-
fessionale(taxi,avvocati,ecc),un
inasprimentodellesanzioni, finora
inefficaci,edil rafforzamentodei
poteridellacommissionedigaran-
ziasuldirittodisciopero.Sipreve-
deanchechelecategoriedefini-
scanoipropricodicidiautoregola-
mentazioneentroseimesi,sanzio-
niperchirevocaspontaneamente
unoscioperoindettoperilquale
sonostati informatigliutential fine
dievitarel’«effettoannuncio»,
multeperleimpresechenoninfor-
manoicittadiniononsanzionano
gliscioperi illegittimi.
Intanto,èstatorinviatoal13lo
scioperodelpersonaledelleFerro-
vieoriginariamenteprevistoper
mercoledì8marzo.Eneiprossimi
giornipotrebberoverificarsidisagi
neitrasportiaerei, inrelazionead
unoscioperocheinteresseràve-
nerdì10ilpersonaledell’Enav.I
sindacatihannodecisopropriove-
nerdìseradispostareappuntoalu-
nedì13marzol’astensionedal la-
vorodelpersonaleferroviario,che
avrebbedovutocominciaremer-
coledì8alle21.00perconcludersi
allastessaoradelgiornosuccessi-
vo.Lo«slittamento»èstatodeciso
sullabasedell’andamentopositivo
delconfrontoconl’aziendaferro-
viaria,cheriprenderàil7.
Eccoilcalendariodelleagitazioni
periprossimigiorni.Venerdì10
marzosi fermailpersonaledell’E-
navperquattroore,dalle12.00al-
le16.00.L’agitazioneèstataindet-
tadaFit-Cisl,Uilt-Uil,Licta,Cisal-
Av,Ugl-Sacta,Anpcat,Assivolo. In
questastessagiornataincroceran-
nolebracciaidipendentiEnav
aderentialsindacatoautonomo
Cila-Av,dalle10.00alle16.00.Lu-
nedì13marzo,alle21.00scattalo
scioperodelpersonaleFs, finoalla
stessaoradel14.Mercoledì15
marzosi fermaper24ore,asoste-
gnodiunavertenzaperladefini-
zionediununicocontrattonazio-
nale, ilpersonaledeiportiaderen-
teaFit-Cisl,Filt-CgileUiltrasporti.
Oltreallosciopero,èprevistauna
manifestazionenazionaleaGeno-
va.Il«pacchetto»diprotestepro-
mossedaisindacaticonfederali
prevedeancheunoscioperodi48
oreperidipendentidelle imprese
diassologisticacheeffettuanoatti-
vitàextraportuali.

PRIMO PIANO

La sinistra Cgil cerca il dialogo con la maggioranza
Ma polemizza: poca autonomia dalla politica

■ GIAMPAOLO
PATTA
«Non siamo
azionisti di alcun
partito, ma
il problema
dell’autonomia
esiste»

BRUNO UGOLINI

Non vogliono avere un ruolo di
pura testimonianza, chiusi nel
fortino di una corrente, magari
mirandosoloadunpezzodipo-
tere, ad una percentuale più o
meno consistente di delegati al
congresso Cgil del Duemila e
uno.È lasinistrasindacale, riu-
nita in assemblea a Roma, in-
tenzionataadaprireundibatti-
to capace di coinvolgere l’intera
organizzazione, presentando
una piattaforma concreta,
apertaaidiversiapporti,capace
di scavalcare i compartimenti
stagni, antichi steccati. Sono
convinti di poter far leva su un
malessere diffuso, non preten-
dono una svolta a 180 gradi da
parte di Sergio Cofferati, ma di
incidereconleproprie idee,ana-
lisi e proposte nell’orientamen-
to generale del maggior sinda-
cato italianoenellaformazione
di gruppi dirigenti coerenti con
questescelte.

Sono donne e uomini prove-
nientida tutta Italia ingrannu-
mero, per duegiorni di dibattito
concluso da Giampaolo Patta,
segretario confederale. Tra loro
il cronista ritrova antichi com-
pagni, come i delegati di Mira-
fiori, protagonisti di tante lotte,
e poi operai di Brescia, di Firen-
ze. Sono tante anime diverse,
molti confessano di non aver
piùunatesseradipartito,purri-
pensando con orgoglio al pro-
prio passato e d’essere però ri-
masti nel sindacato, un luogo
dove è più facile una discussio-
ne senza reti e un’attività di vo-
lontariato militante. C’è «Al-
ternativa sindacale», l’area che
raccoglieva bertinottiani e cos-
suttiani, ci sonoquelli, conSan-
dro Morelli, di «Cara Cgil», ci
sono esponenti di quella che al-
l’ultimo Congresso, a Rimini,
era la maggioranza. Come
Adriana Buffardi, Giorgio Cre-
maschi, Dino Greco, Zipponi.

Sono qui ad interloquire con la
platea attenta, sia pur senza
aderire all’iniziativa, la segre-
taria confederale BettyLeone, il
segretario Fiom Claudio Sabat-
tini. Un sintomo d’attenzione e
d’aperturaaldialogo.

Non hanno intenzione di dar
vita ad una specie di correntone
degli scontenti. Non vogliono
andare ad una conta, almeno
per ora. L’ambizione è di pro-
muovere, da domani stesso, un
dibattito vero, libero, «un mo-
mento di lotta politica aspra,
senza precedenti», in tutto il
sindacato, senza burocratici
scudi di protezione. L’accordo è

per ora tutto sulla piattaforma
sindacale, non ancora sulle sue
proiezioni organizzative. Ma
spessonegli interventi èpossibi-
le cogliere, accanto a giudizi
tranciati sul bilancio della
maggioranza confederale, giu-
dizi altrettanto impietosi sulbi-
lancio della minoranza. «Non
vogliamo avere solo il diritto al
mugugno». Le parole di Coffe-
rati, l’invito a prendere atto dei
successi ottenuti, non li hanno
convinti. C’è chi scava nelle
contraddizioni dell’esperienza
sindacale. È citato, adesempio,
il contratto dei lavoratori delle
autostrade. Esso (ma il riferi-

mento va anche ad altri accordi
in gestazione) conterrebbe for-
mule, come quelle relative al
«salario d’ingresso», una paga
ridottaper inuoviassunti, sem-
pre respinte dalla Cgil, motivo
di scandaloancheper il pattodi
MilanovolutodallaCisl.

Ed ora siamo alle battute fi-
nali. Giampaolo Patta riprende
la «carta» presentata a que-
st’assemblea da Giorgio Cre-
maschi, la piattaforma per
«cambiare rotta». I punti fon-
damentali riguardano il lavoro,
il salario, la lotta alla precariz-
zazione, gli orari, la salute e la
sicurezza, la scuola, le pensio-

ni, la sanità, l’assistenzasocia-
le, il fisco, i diritti eguali per tut-
ti. Una strategia offensiva che
falevasuun’analisiassaipessi-
mista. Secondo Patta lo stesso
sistemacontrattuale,fruttodel-
la concertazione del 1993, non
rappresenterebbe ormai altro
cheunbidonevuoto.Tuttoque-
sto perché i margini della con-
trattazione aziendale salariale
sarebbero assai esigui, data la
necessità di rispettare i tassi
d’inflazione programmati.
Non c’è traccia però, in queste
riflessioni, non solo del possibi-
le rapporto tra aumenti econo-
mici legati agli incrementi di
produttività,madel fattoche in
realtà in questi anni è mancata
e non per colpa della concerta-
zione - una qualificata contrat-
tazione aziendale sui temi del-
l’organizzazione del lavoro. So-
no temi chesenonincidonosul-
la busta paga, incidono pesan-
temente sulle condizioni di chi
lavora e dovrebbero essere il pa-
ne quotidiano per un sindacato
trasformatore. Altri temi di po-
lemica con Cofferati riguarda-
nol’occupazione, lostatosocia-
le e, soprattutto, l’autonomia
del sindacato, l’unità, la demo-
craziainterna.

Patta, a questo proposito,

non concorda con le recenti af-
fermazioni del vicepresidente
della Confindustria Carlo Cal-
lieri e nega che i sindacati siano
tutti azionisti di riferimento di
qualche partito.Nonnasconde,
però, l’esistenzadiunproblema
d’autonomia per tutto il sinda-
cato.

C’èunultimopuntochetesti-
monia l’esistenza di un males-
sere profondo e riguarda le sorti
dell’unità sindacale. Molti di
quelli che sono venuti a que-
st’assemblea hanno vissuto in
prima persona una ben diversa
stagione unitaria ed oravedono
profilarsi rotture forse irreversi-
bili con il passaggio, magari,
dagli accordi separati alle piat-
taforme separate. I toni sono
stati preoccupati ed ora Patta
sostiene che altrove, nella Cgil,
si è vissuta questa fase «con un
certo distacco». Un atteggia-
mento sbagliato, così come sa-
rebbe sbagliato se si sottovalu-
tasse quel «progetto di spessore
politico rivelante» avanzato
dallaCisl ealquale«nonsi può
rispondere con la stessa mone-
ta». Una volontà, insomma, di
impedire la deriva, di non pen-
sare solo alla Grande Cgil, da
contrapporre alle voglie di una
GrandeCisl.
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Un corteo
della Cgil

e sopra
Pietro

Larizza
durante una

manifestazione

ACCETTAZIONE NOTIZIE LIETE
Nozze, culle, compleanni, anniversari, lauree...

Per pubblicare i vostri eventi felici

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ dalle ore 9 alle 17, numero verde 800-865021
fax 06/69922588

IL SABATO, E I FESTIVI dalle ore 15 alle 18, numero verde 800-865020
LA DOMENICA dalle 17 alle 19 fax 06/69996465

TARIFFE: L. 6.000 a parola. Diritto prenotazione spazio: L. 10.000.
I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito al
vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Express, Diners Club, Carta
Sì, Mastercard, Visa, Eurocard.
AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare, indicare: Nome/
Cognome/ Indirizzo/ Numero civico Cap/ Località/ Telefono. Chi desidera effettuare il pagamen-
to con  carta di credito dovrà indicare: il nome della carta, il numero e la data di scadenza.
N.B.  Le prenotazioni devono pervenire tassativamente 48 ore prima della data di pubblicazione.


